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VIA «LI IMPERIALISTI ANULO-AMERICANI DA TRIESTE! 

DALL'ESTERO!»™ 
sulla diesa civile 

UN GESTO CHE DANNEGGIA IL NOSTRO PAESE 

Oravi rivelazioni occidentali sui piani Berti denuncia alla Camera 
___.__. _____ — , . 1 , , . - l'insulto agli artisti sovietici 

Le indiscrezioni di un alto funzionario del G.MA - Le responsabilità del governo che ha sacrificato gli 
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Nuovi particolari del piano an
glo-americano tendente a trasfor
mare Trieste e il suo territorio in 
una piazzaforte militare-nelle ma-

.ni degli - anglo-americani, sono 
emersi dallo dichiarazioni di un 
Blto funzionario del Governo Mili
tare Alleato e riportate ieri dal 
Mc.sflpyero. 

Secondo l'alto funzionario al
leato, le misure che sono state pic
ee recentemente dal G.M.A. «divie
to di ricorso alla Cassazione ita
liana per le sentenze dell'autorità 
giudiziaria triestina, divieto di 
esposizione della bandiera italia
na. ecc.. sono « destinate a rendere 
più agili e funzionale l'ammini
strazione del T.L.T. specie in vi
sta dei futuri compiti che Trieste 
è destinata ad assolvete». Quali 
sono questi futuri compiti? Ha af
fermato testualmente un funzio
nario: Con queste misure « si è in
teso »nr.he favorire gli interessi 
della difesa dell'Italia, in quanto, 
cor. un territorio soggetto a regi
me internazionale e quindi sgan
ciato dalle clausole dell'armistizio 
che inchioda ingiustamente l'Ita
lia a rimanere disarmata proprio in 
quel settore orientale che è il pili 
debole delle sue frontiere, si po
trà organizzare molto più ad est 
dell'attuale confine italiano, quella 
difesa contro una eventuale aggres
sione che, almeno per il momento 
non potrebbe essere organizzato 
efileacemente dall'Italia» 

Zona militarizzata 
Dunque, secondo le indiscrezioni 

del funzionario del G.M.A. che si 
hpnnn da ritenere fondate dato il 
giornale che le ospita, non è af
fatto un improvviso amore anglo
americano per realizzare il T. I... 
che avrebbe deciso le autorità del 
G.M.A. a Intraprendere quelle mi
sure che hanno suscitato tanto ru
more. Gli anglo-americani difatti 
non parlano di Territorio Libero, 
n.a di un corpo separato, di un 
regime separato sottoposto alle so-
1? autorità militari anglo-america
ne e che dovrebbe trasformare il 
territorio in una base militare, co
me Napoli e come Livorno. A dif
ferenza di queste città, però, gli 
nr.glo-amcricani, data la partico
lare situazione giuridica del Ter
ritorio ó*i Trieste, progettano ad
dirittura di arrivare alla creazione 
di una zona completamente sotto 
il loro regime e militarizzata. In 
una corrispondenza da Trieste, del 
Tempo si 'dice che le autorità bri
tanniche starebbero applicando un 
piano anche politico e culturale, 
per ridurre Trieste a una specie di 
Malta. La propaganda anglo-ame
ricana siuidoratamente afferma 
che una tale soluzione per quanto 
spiacevole è dettata da esigenze di 
ordine superiore. « Il problema di 
Trieste deve essere considerato — 
ha affermato il predetto alto fun
zionario del G M.A. — in un qua
dro europeo se non addirittura 
mondiale e ncn in quello stretta
mente nazionale, in quanto se nes

suno mette in dubbio l'italianità di 
Trieste, della zona A e B, tuttavia 
superiori necessità di difesa del 
Continente europeo impongono che 
temporaneamente la ragione pre
valga al sentimento ». • ' 

Chiaro fallimento 
Questo >• quadro superiore » entro 

il quale si sta sacrificando il futuro 
di Trieste, è lo stesso quadro della 
politica atlantica al quale il go
verno italiano si è ciecamente le
gato. La stampa governativa a ma-
li pena riesce a nascondere il fal
limento della politica di Sforza e 
di De Gasperl su questo problema, 
e a difendere il governo democri
stiano dalla grave responsabilità 
di avere compromesso con la sua 
uzionc la sistemazione del proble
ma. Esso, come e ormai noto a 
tutti gli italiani, ha sistematica
mente respinto l'unica soluzione 
che nelle attuali condizioni, si ren
deva possibile, di una sistemazio
ne pacifica ed autonoma del Terri
torio di Trieste, attraverso l'appli-
cozlone del trattato di pace. De 
Gasperi si è tenacemente battuto 
contro la formazione del Territo
rio Libero di Trieste, preferendo 
invece di quella, la vana dichiara
zione tripartita occidentale del 20 
marzo 1948. Il Territorio Libero 
avrebbe almeno gaiantito ciò che 
op.;i è gravemente e forse irrime
diabilmente minacciato: 1) l'allon
tanamento delle truppe anglo-amo-
ricane e titine da tutto il territo
rio libero, zona A e B; 2) il tra
sferimento nelle mani dei triestini 
della direzione politica e ammini
strativa del Territorio. 

L'obiezione che ancora ieri face
va la stampa governativa, è che la 
costituzione del Territorio Libero 
avrebbe significato il distacco di 
Trieste alla patria. Secondo indi
screzione di fonte governativa De 
Gasperi nella risnosta che darà og
gi al Senato alle varie interpel
lanze, riaffermerebbe questa obie
zione. In realtà Trieste e il suo 
Territorio con l'applicazione del 
Trattato, sarebbero rimasti ai «de
stini e quindi se non giuridica
mente. formalmente, legati alla 
Nazione. Oggi invece, con l'irre
sponsabile rifiuto del governo de
mocristiano, Trieste non sarà più 
dei tre.tini, ma di un regime mi
litare che eli anglo-americani si 
accingono a instaurare in nome dei 
•• superiori interessi » atlantici^ E' 
infine da rilevare che questa t ra 
sformazione di Trieste avviene In 
combutta con la cricca titina che 
manterrebbe aliquote di sue trup
pe nelle due zone e In coincidenza 
del rientro da Washington del ge
nerale Popovic. e dell'arrivo in 
Jugoslavia di armi USA. Questo 
piano anglo-americano ha trovato 
anzi, sempre secondo le indiscre
zioni del funzionario del GMA, la 
sua integrazione nella concessione 
rhc sarebbe stata fatta da Tito, del 
porto di Pola e del suo retroterra 
apli strateghi del Patto atlantico. 
Con qticTta concessione, lo stato 

maggiore atlantico controllerebbe 
'e comunicazioni che da Pola. at
traverso l'Istria e la pianura Lu
biana, raggiungono rapidamente il 
territorio austriaco. Sui plani an-
glo-tiltno-americani su Trieste, 
scrive nel suo editoriale di oggi il 
Lavoratore: a Si prospetta la pos
sibilità della sistemazione di una 
divisione americana nel Veneto, 
dopo la recente visita di Eistm-
hower, mentre Sfor/a chiede la 
revisione delle clausole militari 
del trattato di pace. In questa si
tuazione la base strategica di Trie
ste acquista per gli americani una 
importanza sempre maggiore. Per
ciò lungi dall'essere "indipenden
tisti" gli anglo-americnni, perfe
zionano da un lato In politica che 
da anni conducono i_er il mante
nimento dello » status quo- , dal
l'altro tendono ari assicurare Tito 
che essi sono d'accordo che la zona 
« B - sia jugoslava ••. 

Dinanzi a questo quadro, è. sem
brila irrisione negli ambienti po
rtici romani. In dichiarazione di 

di Stato secondo la quale gli Stati 
Uniti si baserebbero ancora sulla 
dichiarazione tripartita del 20 mar
zo 1948. 

Oggi ni Senato avrà inizio il di
battito attorno alle interpellanze 
rivolte al governo dal senatori Lu-
cifc.ro, Orlando, Facchinetti, Sun
na Randacclo, Macrelli e Zotta. 

Un' altra interpellanza è stata 
presentala ieri dal compagno Pa
store ,, per sapere quali sinno ef
fettivamente gli svolgimenti della 
questione di Trieste por la quale 
tanto allarme si è in questi giorni 
diffuso nell'opinione pubblica ». 
Come già annunciato, risponderà 
alle Interpellanze lo stesso De 
Gasperi. Il Presidente del Consi
glio, evidentemente preoccupato 
per le numerose richieste di spie
gazione rivolte ni Governo, si ò 
Incontrato ieri sera con Lucifero 
e con Sanna Rnndncrio. Si presu
me che De Gasperi risponderà nel 
pomeriggio. Secondo VARI, Il Pre
sidente del Consiglio riconferme
rebbe la sua fiducia nella dichla-

Sforza cerca di giustificarsi e si impegna a concedere nuovi 
visti nel futuro - Attacchi di Targetti e del liberale G. Nitti 

un portavoce del Dipartimento razione • tripartita. 

I» .scandaloso Reato di inimicizia 
compiuto dal ministro Sforza verso 
l'Unione Sovietica facendo espel
lere gli eminenti artisti di quel 
paese che erano venuti In Italia 
dietro Invito del « Maggio musicale 
fiorentino ». ha avuto Ieri mattina 
una importante ripercussione alla 
Camera. 

Il compagno BERTI ha svolto la 
intcrpellanva da lui rivolta alcuni 
giorni or sono al ministro degli 
Esteri. - Non ci attendevamo — ha 
detto l'oratore — dopo l'accetta
zione della mozione Giavi che rac
comandava al governo di prendere 
iniziative di distensione, che fosse 
intrapresa dal governo un'azione 
cosi brutale, inopportuna che non 
ha riscontro nella tradizione di al
cun paese. L'URSS ha dimostrato 
la precisa volontà di migliorare e 
taffoi.arc i rapporti economici, 
politici e, soprattutto, culturali, col 
nostro Paese... Berti cita a questo 
proposito i convegni scientifici ai 
quali hanno partecipato scienziati 
sovietici e la presenza dell'URSS 
alla Fiera di Milano. 

•• Era la prima volta In 33 anni 
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De Gasperi sollecita il pagamento 
delle commesse belliche agli industriali 

Penosi mercanteggiamenti in vista del prossimo rimpasto mini
steriale - Impressione per le proposte costruttive dei comunisti 

Ancora ieri le proposte costrut
tive presentate a tutti gli Italiani 
ragionevoli dal Comitato centrale 
del PCI e dal compagno Togliatti, 
nel suo ultimo articolo apparso su 
-l'Unità*., vengono raccolte e 
commentate da gran parte della 
stampa governativa. Sulla «corta 
del «Popolo». — che dedica un 
lungo corsivo all'articolo di To
gliatti — i giornali di parte go
vernativa dimostrano, però, la più 
completa insensibilità di fronte ai 
grandi problemi nazionali che han
no spinto le forze di sinistra ad 
avanzare la rivendicazione di un 
governo di pace che salvi l'Italia 
dalla catastrofe. La maggior parte 
di questi fogli rifuggono dal di
scutere le proposte delle sinistre 
e si limitano a rispolverare 11 
frusto tema della « manovra co
munista .. tirando fuori, per l'oc
casiono, gli abituali luoghi comu
ni della propaganda anticomunista. 

L'accoglienza della stampa - go
vernativa mostra, essenzialmente, 
la preoccupazione che gli ambien
ti del Viminale hanno per la prò-

Il Foreign Oflice allerma seccamente 
che Trieste "non fa parie dell'Italia,. 

La dichiarazione Inglese conferma esplicitamente l'at
teggiamento Alo - tltlno del Governo militare alleato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE e con Morrison affermò che 
LONDRA, 10 — Nel COMÒ della 

quotidiana conferenza stampa del 
Foreign Office, il portavoce bri
tannico, da noi interrogato, ha di
chiarato stamane che i provvedi
menti presi negli ultimi tempi a 
Trieste dal Governo militare al
leato — che hanno suscitato malu
more nella popolazione triestina e 
sono stati ampiamente rilevati dal
la stampa italiana — non rappre
sentano un cambiamento di politi
ca. ma un atteggiamento coerente 
con il fatto acquisito che • Trieste 
non è parte dello Stato italiano •! 

La risposta del funzionario del 
Foreign Office implica : evidente
mente che certi legami che nella 
pratica il Governo alleato aveva 
lasciato in passato stabilirsi tra il 
territorio triestino e l'Italia (fra 
gli altri la possibilità del ricorso 
alla Cassazione Italiana per le sen
tenze della Corte d'Appello - trie
stina) sono stati giudicati dagli an
glo-americani • non coerenti > con 
Io statua di Trieste. Se dunque. 
formalmente, non c'è un cambia
mento di politica perchè lo status 
internazionale di Trieste non ha 
mai cessato di essere quello di un 
territorio separato dall'Italia, nella 
sostanza gli attuali prowedimenw 
del Governo alleato rappresentano 
il primo passo concreto verso l'ab
bandono di una politica per cui, 
tra Italia •• e Jugoslavia, all'Italia 
veniva accordata in Trieste una 
posizione più favorevole 

Questa svolta nella politica al
leata • Trieste non è rosa di ora 
— si osserva nei circoli politici 
londinesi — anche se concreta
mente i suoi effetti cominciano a 
manifestarsi soltanto adesso. Essa 
Fra già in corso quando De Ga
speri e Sforza vennero • Londra 
in marzo, e il comunicato concili
a v o dei loro colloqui con Attlee 

- i l 
Governo Inglese mantiene la di
chiarazione tripartita del 1948. 
avendo in vista una soluzione con
ciliativa • 

La propaganda di Palazzo Chiai 
tentò di far passare questa for
mula come una riconferma della 
preminenza degli interessi italiani 
a Trieste mentre essa, in realtà. 
mettendo l'accento sulla necessità 
di una « conciliazione », adombrava 
una soluzione In cui gli interessi 
di Tito nel territorio triestino. 
avrebbero dovuto essere valutati 
alla stessa stregua di quelli ita
liani, e quindi, ottenere una posi
zione più vantaggiosa che non nel 
passato. •* • -.;•.' -

Dal marzo a oggi le ragioni per 
cui le potenze atlantiche si sono 
indotte a favorire Tito ai danni 
dell'Italia, sono rapidamente cre
sciute di peso e di urgenza. Il sup
plemento economico della KCVJ 
York Herald Tribune, calcolando 
ieri che gli « aiuti • americani ed 
inglesi ricevuti da Tito oltrepas
seranno nei prossimi mesi il mi-
liato di dollari, si diffondeva ad 
illustrare i motivi che, particolar
mente nelle ultime settimane, han
no sviluppato la fiducia di Wa
shington nella cricca di Belgrado 
• Un tipico esempio — si legge nel 
supplemento del giornale america
no — è stato il carattere delle con
versazioni fra funzionari jugoslavi 
ed americani a Belgrado, in occa
sione della iregua in Corea. Lungi 
dall'essere gli american. a dnve-
sollecitare Tito a non abbandonare 
a eccessivi ottimismi sulle prospet
tive d' una pace in Corea, sono 
stati gli jugoslavi a prendere l'ini
ziativa e ad ammonire gli ameri
cani contro ogni allentamento nel
la vigilanza antisovietica. Consoli 
di questa specie, anthnssa eonza 
comprome_»i, gli Stati Uniti li ri

cevono di rado in altre rapitali 
europee •. 

Il potenziamento dell'esercito ju
goslavo e la sua saldatura strate
gica con il di-jpositivo di Eisenho-
wer nell'Europa occidentale e cen
trale fanno di Trieste un crocevia 
militare al cui controllo Tito è più 
che mai interessato a partecipare 
attraverso una sollecita attuazione 
della • soluzione conciliativa • ri
cordata - dal comunicato londinese 
dello scorso marzo. Belgrado sa
rebbe pronta a fondere la Zona B 
del Territorio di Trieste con la Zo
na A, pur di prendere parte in 
qualche modo all'amministrazione 
dell'intero territorio. I recenti 
provvedimenti presi a Trieste dal 
G.M-A. sarebbero dunque soltanto 
l'inizio di un gra\e e profondo mu-
'..- mento della situazione politica 
Triestina. 

FRANCO CALAMANDREI 

UNO SPKIMi DBTHmyO 
pw i lettoci del "MoineRIO* 
L'ufficio stampa del Partito 

comunista italiano comunica: 
II «Momento» del 11 Luglio 

pubblica, riferendoci all'agenzia 
« llnfernuurione », che la dire-
siove del P.CJ. avrebbe decise 
la coniazione di due milioni di 
distintivi del partito, che «li 
Iscritti sarebbero obbligati a 
portare. La notista è falsa, de
stituita di «-.listasi fondamento. 
E" \ero invece che è in discus
sione la proposta di coniare SM 
Astiativi con la scritta « l o 
sono «a fesso», I ««ali dovreb
bero essere distribuiti al lettori 
a b i t a l i del «Moment»» e il re
ato «I redattori dell'agenda 
« Informas i one ». 

Roma. 10 luglio 1f91. 

fonda rispondenza che il program
ma concreto avanzato dai comu
nisti ha avuto presso tutti gli 
strati della popolazione. E ciò non 
può che indurre l'opinione pub
blica a riflettere sul fatto che 
mentre le sinistre propongono un 
piano politico ed economico rin
novatore che può essere accettato 
da tutti coloro che vogliano con
tribuire a far uscire l'Italia dalla 
crisi e dall'alleanza di guerra, De 
Gasperl e i suoi amici della mag
gioranza stanno • dando uno spet
tacolo penoso dell'incapacità di 
trovare una strada nuova. La far
sa del rimpasto ministeriale non 
si sa se susciti di pi ùrisa o ri
brezzo: il Presidente del Consiglio 
cerca di risolvere la crisi della 
politica del 18 aprile offrendo a 
Tizio e a Caio questo o quel por-
taglio, soltanto perchè Tizio e Calo 
controllano un certo numero di 
deputati e possono rendere al go
verno qualche servizio. 

' Si assiste cosi allo spettacolo di 
un anziano parlamentare, l'on. Cor-
bino, il quale pur avendo avuto 
nella vita abbondanza di onori e 
incarichi, si dimette dal suo par
tito sol perchè ha sentito dire in 
giro che forse qualcuno gli offri
rà il portafogli della Pubblica 
Istruzione. Si assiste allo spetta
colo di centinaia di membri della 
maggioranza che valutano la crisi 
e il probabile rimpasto soltanto in 
funzione del sottosegretariato che 
potrebbero arraffare per loro o 
per qualche loro amico. 

Ed è significativo che contro 
queste manovrette si si» levata ieri 
la voce di un uomo politico mol
to vicino al Capo dello Stato, il 
sen. Iannaccone. In un articolo 
sulla « Stampa » Iannaccone scri
ve: ' « Questa volta, non potreb
be ammettersi che il mutamento 
ministeriale avvenga senza le di
missioni dell'intero governo e il 
reincarico al capo del partito di 
maggioranza-... Un altro rimaneg
giamento ministeriale senza dimis
sioni del governo, consultazioni 
del Capo «dello Stato e nuovo in
carico, non soltanto ecciterebbe fle-
rissime avversioni, e conseguenti 
mozioni di sfiducia, all'estrema 
destra e all'estrema sinistra, ma 
non - troverebbe pieno consenso 
neppure in altri settori del Parla
mento - . L'articolista, poi, ironiz
za sulla idea attribuita a De Ga
speri di collocare nel governo un 
ministro contrario alla linea Pella. 
E l'opinione dell'articolista libera
le sembra, del resto, essere con
divisa dallo stesso Fanfani, il qua
le ha ieri fatto sapere di esaere 
contrario a entrare in un governo 
nel quale sia presente Pella. 

' Mentre il sottofondo della mag 
gioranza si agita in questo senso 
De Gasperi. che riferirà domani 
all'assemblea del gruppo d.c. sui 
risultati dei sondaggi effettuati in 
questi giorni ccn esito negativo 
presso socialdemocratici e liberali, 
bada al sodo. E ieri, recatosi da 
Gronchi insieme con Pella. dopo 
aver discusso del problema degli 
statali, ha fatto presente al Presi
dente della - Camera la necessità 
che il Parlamento approvi al più 
presto il disegno di legge concer
nente le anticipazioni e gli acconti 
sugli appalti e le commesse, e in 
primo luogo di quelle belliche. Si 
tratta di ' un provvedimento che 
mira ad accelerare i pagamenti per 
tutti i lavori ordinati dallo Stato 
a privati e a far godere ai capi
talisti italiani i primi benefici del
la politica di riarmo. 

Tra i socialdemocratici le ma
novre della corrente di destra per 
un immediato rientro al governo 
stanno aggravando le contraddizio
ni e In confusione che sono ormai 
caratteristica naturale di questo 
gruppo politico. La Direzione na
zionale del PSSIIS. convocata per 
domani, oltre ad esaminare la ri
chiesta di Simonini e Lombardo 
per anticipare il Congresso allo 
scopo di decidere il rientro al go
verno, dovrebbe prendere anche 
qualche provvedimento contro ' la 
corrente di destra e contro Silonc, 
accusato di ' attività frazionistica 

Intanto il gruppo parlamentare 
d.c. all'assemblea siciliana, presa 
l'imbeccata dalla direzione centra
le del partito, ha respinto deflni-
t ivamentc In proposta del Blocco 
per un governo di unità siciliana. 
Questa decisione è stata comuni
cata ieri dall'on. Alessi con unn 
lettera al compagno Montalbano; i 
clericali hanno superato ogni osta
colo sulla via degli Intrighi con 
la destra agrario-monarchica e con 
i fascisti per costituire un gover
no che si propone di affossare la 
autonomia, 

che un gruppo di artisti sovietici 
veniva In Italia. Artisti Italiani so
no andati Invece a decine e decine 
in Unione Sovietica. Il ministro de
gli Esteri ha offeso non soltanto 
gli artisti sovietici ma anche gli ar
tisti italiani dicendo, in un suo co
municato, che essi sono andati in 
URSS per motivi che non avevano 
nulla a che fare con l'arte. Tutti l 
più eminenti artisti Italiani hanno 
condannato 11 provvedimento del 
ministro deuncndolo per lo meno 
stupido. 

Non è mai successo in nessun 
paese che degli artisti venissero 
trattati come del sorvegliati spe
ciali. La polizia è intervenuta in 
tutti l modi, con visite di briga
dieri di P. S. alle 7 del mattino 
nll'albergo, con il controllo quoti
diano del loro permesso di sog
giorno, con 11 comportamento bru
tale degli sbirri •. Dopo aver citato 
ti fatto che il sindaco di Mosca è 
sitato ricevuto con tutti gli onori 
dal fratello del generale De Cìniil-
lc, sindaco anticomunista di Parigi, 
Il compagno Berti mette in rilievo 
che il governo, mentre «caccia Eli 
artisti sovietici, non ha nulla in 
contrarlo a che banditi americani 
vendano a stabilirsi in Italia e fac
ciano i comodi loro. • 

L'oratore smonta poi uno per 
uno 1 motivi addotti da Sforza nel 
suo comunicato. Gli artisti sono 
stati invitati a lasciare l'Italia en
tro due ore. Alla Questura di Ve
nezia non si voleva lasciar loro 
il tempo di recarsi a Roma per 
chiedere il visto austriaco e per 
prendere 1 loro bagagli. D'altra 
parte, è falso che gli artisti sovie
tici avessero l'intenzione di pro
lungare indeflnitlvamente la loro 
permanenza in Italia. E' vero in
vece che essi erano stati invi
tati da una quantità di tealrl ita
liani diretti da democristiani, sara-
gattiani e altri uomini di destra, e 
persino dalla RAI. Non tutte le 
richieste furono da loro accettate. 
E soltanto dopo fortissime insi 
stenze essi finirono per acconsen 
tire di andare alla Scala, alla Fc 
nlce e in altri teatri. Andreottl 
aveva assicurato che i pcrme.s 
si di soggiorno sarebbero stati 
prolungati. Vuol dire che c'è «tato 
un intervento superiore. Berti si 
domanda se si tratta del ministro 
degli Esteri, di quello dell'Interno 
o dell'ambasciata di oualche grande 
potenza ,straniera. « Sforza dis«e a 
me e a Terracini che 11 provvedi
mento non poteva essere revocato 
senza II permesso di' qualcuno che 
stava al di sopra di lui - (voci a 
sinistra: l'America!). 

completamente al di fuori delle vi
cende politiche italiane. 

Concludendo, Berli dice u Sforza 
erto sarebbe stato meglio per il de
coro del nostro Paese non dare 11 
visto anziché compiere una villania 
cosi 'palese. •< Bisogna colmare II 
fosso che è stato scavato fru l'Italia 
e l'Unione Sovietica e che dura da 
troppi anni. Gli artisti sovietici sa
ranno certamente invitati nuova
mente e noi chiediamo Un da ora 
che il permesso di soggiorno sia 
concesso ». 

Gli artisti torneranno 
L'oratore dimostra poi tutta la 

falsità del terzo punto del comuni
cato di Sforza nel quale è detto 
che gli artisti erano venuti in Ita
lia per svolgere propaganda poli
tica. Essi non hanno dato interviste 
politiche, non hanno dato concerti 
alla vigilia delle elezioni e il gior
no delle elezioni se ne sono andati 
in gita in campagna per tenersi 

Oggi gli statali 
incontrano Gronchi 

i 

Inaccettabili proposte governative 

// miniatro ae ne vada! 
• On. Sforza — conclude con 'for

za 11 compagno Berti fra gli ap
plausi delle .sinistre — anche in 
questo momento in cui si parla di 
distensione internazionale voi aVc-
te voluto creare un Incidente con 
l'URSS. Io mi auguro per il bene 
d«;l nostro Paese che lei lasci al 
più presto il po.sto di mtnistro, per
chè da ciuci posto tradisce gli inte
ressi dell'Italia -. 

SI alza quindi a parlate il mi
nistro SFORZA che p» emette, con 
pacchiana falsità, che se fosse ve
nuto a conoscenza delle inframet-
tenze della polizia sarebbe Inter
venuto. Poi dice che i visti furono 
concessi con la stia « premurosa e 
lieta autorizzazione ... Continuando 
a cercare il pelo nell'uovo per giu
stificare il suo gesto, Sforza rileva 
che il visto era stato chiesto dal 
ministero degli Esteri sovietico 
soltanto per la partecipazione al 
- Maggio fiorentino ». Il ministro 
ripete le bugie contenute nel suo 
comunicato aggiungendo che 11 pre
cidente dell'Accademia delle scien
ze dell'URSS • andavu gironzolan
do di riunione In riunione nelle 
varie città «. Andando nvanti di 
questo passo col suo cavillare ottu
so da funzionario di commissariato 
rionale, lo Sforza arriva poi a dire 
delle vere e proprie scemenze co
me quella che il visto è stato rul
lato -per tutelare alcune categorie 
di lavoratori nazionali ». Conclude, 
tanto per cancellare l'impressione 
penosa del disgustoso incidente, di
cendo che concederà ancora il vi
sto agli artisti sovietici che vor
ranno venire in Italia in avvenire 
se si troverà nel futuro al suo po
sto di ministro. 

MONTAGNANA: Speriamo di no! 
BERTI replica brevemente al mi

nistro e rileva che. promettendo di 
concedere il visto In futuro. Sforza 
dimostra di essersi accorto di aver 
compiuto un gesto villano e sba 
gliato e sente il bisogno di ripa
rare. Il Presidente dell'As-sociazio 
ne per i rapporti culturali con 
l'URSS dichiara di prendere atto. 
comunque, della dichiarazione del 
Ministro e assicura che l'Associa
zione inviterà di nuovo nella pros
sima stagione gli artisti sovietici 
in Italia. 
• TARGETITT (soc) , che aveva pre

sentato un'interrogazione sullo stes
so fatto, risnonde anche lui breve
mente a Sforza. 

Parla poi l'on. Giuseppe NITT7 
^liberale) che aveva interrogato 1 
ministro sulla stessa questione. Egli 
si dichiara subito insoddisfatto del
la risposta e afferma che gli artisti 
sono stati vittime del loro mecesso 
perchè II governo ha temuto che 
cift potesse avere un'influenza po
litica. Conclude esprimendo la con
danna di questo gesto a nome del 
popolo Italiano che è un popolo 
trt'eno ' di buon gusto e di senso 
dell'ospitalità. . - - • , 

V prevista per 1» giornata di ofgi 
una nuova riunione tra 1 rapprescen-
tantt del pubblici dipendenti e II 
presidente della Camera. Nel corso 
della riuntone odierna, con molta 
probabilità, l'on. Gronchi annuncerà 
la data della ripresa delle trattative 
con 1 rappresentanti del governo che 
dovrebbe aver luogo In uno del pros
simi giorni della corrente settimana 

Indiscrezioni di agenzia annuncia
no che 11 governo «sarebbe disposto a 
concedere un aumento, mentre per 
la «calti mobile opporrebbe una .ri
gida soluzione rivolta a dare efficacia 
al nuovo strumento eolo per quanto 
riguarda gli aumenti futuri del costo 
della vita I_a piattaforme ristrette, o 
inaccettabile con la quale I rappre
sentanti del governo et presentereb
bero alla nuovs tornata delle tratta
tive fanno prevedere uno evolgln.ento 
laborioso degli Incontri e una ripre
sa. attiva dell'ac-tazione 

N Dkeffiio Mi CGIL 

Domani giovedì alle ore l t nvri 
luogo la rianione del Comitato Di
rettivo della CGIL con la parteci
pazione dei segretari delle princi
pali Federazioni di categoria e del
le i n a n i m i Ca_nere del Lavoro per 
disenferò i l . segneote ordine del 
giorno: 

1) esame della situazione eea-
nemiea generale del Paese in rap
porto al tenore di vita del lavora
tori: 

Z) difesa del diritto di sciopero 
e delle libertà sindacali: 

3) agitazione dei pobblid dipen. 
denti; 

4) conferenza ne ri leale della 
Ginventà Italiana; 

5) varie. 
Sol prime ponte dell'ordine del 

giorno è relatore W . Di vittori», 
segretario generale della CGIL. 

All'esposizione ani primo punto 
dell'ordine del giorno è invitata ad 
assistere la stampa. 

Aggressione poliziesca 
contro g i locatari di Ernia 

• La lotta degli solfatarl di Villa-
rosa, in provincia di Ernia, ai è 
improvvisamente aggravata per lo 
intervento del carabinieri, i quali, 
dietro sollecitazione del padrone. 
sono penetrati nelle gallerie della 
miniera, dove da otte giorni i la
voratori si erano asserragliati, e li 
hanno aggrediti oestriflgendoli eoa 
la forza ad uscire. L'infame initta-
liva poliziesca ha sollevato enorme 
impressione in fatta la provincia. 
Mentre la lotta degli solfatarl pro
segue. il consiglio generale delle 
leghe sì appresta a proclamare ano 
sciopero generale di protesta. 

La Corte di Viterbo 
è partita per Palermo 
I due magistrati ed I cinque giudici 

popolari che compongono la Corte 
d'Assise di Viterbo, sono partiti Ieri 
alla volta di Palermo. Alle ore 7 di 
giovedì 12 luglio la Corte effettuerà 
un sopraluogo nelle zone che per 
cinque anni vissero «otto 11 terrore 
del fuorilegge di Montelepre. n Pre
vidente Gracco D'Agostino, il can
celliere Vincenzo Nava ed I giudici 
popolari Raffaele Vitelli. Alvaro Ti-
burli. Trnerlo Capodacqua. Camillo 
Mostarda e Cherubino Cherubini, so
no partiti col direttissimo delle 16.30. 
mentre il Procuratore Generale Tito 
Parlatore ed il giudice consigliere 
Roberto De Carolis hanno preterito 
compiere II viaggio per mare e ti 
Imbarcheranno stasera alle 21 a Na
poli. 

Dopo un giorno di riposo. I magi
strati _rl recheranno a Portella delle 
Ginestre. La Corte si trasferirà nel 
giorni successivi verso la costa per 
constatare l'esatta ubicazione delle 
sedi del PCI. assalite dai banditi 
il 22 giugno 1947. 

Diciotto milioni e mezzo 
sottoscritti per le " Reggiane,, 

TOTALE eleneo precedente 
L. lÉJmjm, Società Hicreativa 
«Ortica», Milano, L. l t . tM; 
Commissione Interna SATLA. 
riaccasa, L. 3J7t; Remi Cesare 
L. 7M; operai ditta Cnrti lire 
l.oot; Federazione Nax. Lavora
tori Commercio L. 2 5 J « ; Came
ra Lavoro Novara L. lM-tM; 
Comitato solidarietà Bagnolo l i
re lJMt; Rapsgi A. L. «M: A r i 
di 8 . Stefaae L. SM; Vezzaai C. 
L. LtM; Reverberi TJ. 5*»; per-
•o—le delle Federas. e Sind. 
Nac , Roma. L. Ml-CXt; Sindaca
lo Ceramisti VECCIA L. 2S.S7C; 
Dipendenti Cooperativa Canon-
M Cestro Urbane L» 7JM; Con

forti O. e Masfail E. L. *.Ht; 
Monlecebi N. lire Sf. Bar
bieri Dante lire l tM; Gentina 
Carlo. Svinerà, L. 2.PM; Cam-
pioli C- L. lJ$m; Nera Reseda 
L. ìM9; Montanari e Del Boe 
L. &•••; Ricco e Dipendenti li
re 1-5M; operai Cocchi L. SM; 
Beltram] A. L _*•; Cagli L. S.M* 
Gottoso L. &*M; Carlo Levi lire 
S.Mt: Italo Calvino L. l«J*t; Sa
linari e Taddei L. 5.Mt; Notar! 
F. L. 2.M9; dipendenti Emi Lo
cali. Reggio Emilia. L. UK*-
TOTALE L. 1I.45&3M. 

Si ha «etisia da Genova che 
I lavoratori di «nella città 
no ooMosentfo nn milione, 

' ' (Contlnaasione della 1. pag.) - . . . . ; 
del genere ad impedire che la l -
classe operaia diventi la classe di- . " ' 
rigentc della Nazione. Inoltre» voi C> ' 
non riuscirete mal, neanche con >_, 
questa legge, . ad ' Impedire che ri '. 
svolgano grandi scioperi nazionali , 
di lavoratori perchè questi difen- • 
dcranno con la massima energia .1 , ' 
loro pune e il loro livello di vita 
che voi volete ridurre per ordino ' \\ 
dei miliardari " americani. Non. ."-
avrete mai sufficienti forze di pò--
tizia o di milizia per poter impe
dire un grande sciopero. 

Noi slamo riusciti con le nostro 
lotte a rovesciare la monarchia... 

TONENOO ( d e ) : Lo avete fat- , 
to col nostro appoggio. E' . s tato 
uno sbficlio da parte nostra. 

BETTIOL (d .c ) : Ma stai zitto, ' 
Tonentjo! ,- y . 

TONENGO: SI. Si, sono demo
cristiano ma anche monarchico. 

DI VITTORIO: Questo non sa- • 
rebbe potuto avvenire • s e n z a - l a ' • 
classe operala che è diventata ' l a ' ' , 
forza decisiva del Paese, la spina,;' 
dorsale della nazione. Voi tentate -
di spezzare questa spina dorsale 
ma non ci riuscirete. Colle«hl ".'• 
dcmocrÌ6tianl non tradite la' Co- -^ 
stitur.toiifc, non tradite la demo
crazia! So voi continuerete a di- ' 
vldcre In due il Paese, saremo noi 
a ricomporlo In un corpo unico e 
a salvare In Costituzione, la de- * 
mocrazio e la pace. 

Spentisi gli applausi che hanno '" 
salutato la fine del discorso di Di ., 
Vittorio prende la parola il com- >,. 
pagno- soci ni irta MATTEUCCl i l . . . 
quale rileva che escludendo il MI- (\ .. 
-listerò dei Lavori Pubblici e il 
Genio Civile ' da qualsiasi contri- /' 
buto alln difesa civile, il governo '.' \ 
non farà che intralciare I. soccorsi i. ' 
clic popolazioni dimostrando nello ; 
stesso tempo che 11 vero scopo di '_' 
questa leg«c non sono i soccorri '. " 
ma la repressione. Ogni Volta che 
la classe dominante si è trovata in 
crisi o in difficoltà è sfuggita per . -
due vicoli • cicchi: la guerra allo 
esterno, la reazione all'interno. "• " 

E* adesso la volta del compagno '.-'•' ' 
GUL-LO, vice presidente del grup-, #! 
pò comunista. Egli inizia afTerman- i' 
do che I partiti di sinistra hanno 
la coscienza piena e tranquilla di 
battersi in difesa delle aspirazioni ; 
del popolo italiano, tanto più che '-
queste aspirazioni costituiscono il ' 
fondamento concreto della Costi
tuzione Repubblicana, patto nnzio- [ 
naie al quale sono legati tutti 1 
cittadini. La presente legge è per = 
l'appunto diretta contro queste a- . 
spirazionl, contro i - lavoratori. : E :•-
coloro che tentano di giustificare- :" 
la necessità che il potere esecutivo -• 
abbia subilo a disposizione delle ', 
leggi siffatte dimostrano di velcro - , 
ignorare spudoratamente il fatto ..-.:• 
che la Costituzione fissa dei limiti 
alle facoltà del potere esecutivo, -
proprio per impedire che esso ne '•-
abusi. Questa legge •— continua .' 
Gullo — rinnega tutti questi pr'.n- , 
cipli. Nella sua congenita faziosità, 
la maggioranza arriva a negare non -: • 
soltanto i diritti del Parlamento, .. 
ma anche quelli del Presidente del- . . 
la Repubblica. Di fronte a un at- .'-.u 
tentato come questo, noi non pò- . 
tevamo - non esprimere attraverso -.. 
tutti i mezzi che ci offre la legge ,' 
e il regolamento della Camera la .". 
nostra opposizione. Voi — dica ! 
Gullo rivolgendosi al governo — . 
ci avete accusato di fare l'ostru-.-;. 
zlonlsmo e già da parte vostra si "' 
profila ' l'intenzione di limitare le ~ 
prerogative del Parlamento. Ma .^ 
noi ve lo Impediremo e, se sarà -" 
necessario, faremo di questa Ca- -'_; 
mera un fortilizio di difesa della "-
Repubblica italiana (applausi a si- ' 
nistra). • ' 

Gullo ricorda tutta la catena del 
provvedimenti presi dal governo 
contro 11 popolo italiano e ammo- _•'._ 
nlsee che se la maggioranza • non 
spezzerà questa catena sarà il pò- • i 
polo stesso a fare in modo che sia 
spezzata. . . . . . . . -'. 

Forse canterete vittoria dopo la .•= 
votazione, conclude Gullo rivolto '• 
ancora alla ' maggioranza. Ma ba- : 
date 'che noi non : possiamo esser - , 
vinti, perchè non può esser vìnto •. 
chi combatte per la pace, per la • 
libertà e per il benessere del no- "r 
polo. Ricordate che le eclissi, an
che lunghe e totali, non fermano il 
cjrso inesorabile del sole. (Vivis- ... 
simi applausi dal banchi di sini
stra accompagnano la fine del di
scorso). • "• r > •:-. 

Successivamente ha : parlato il • 
compagno < socialista - DUCCI affer
mando che non è con queste leggi 
che 11 governo potrà raggiungere l 
fini che si propone. 

A questo puritc prende la paro
la l'on. BETTI01_s capo del grup
po d.c. La sua- dichiarazione di • 
voto corona degnamente • il com- ' 
portamento tenuto dalla maggio
ranza durante tutto il dibattito su 
quetsa legge. Rinunciando delibe- ; 
ratamente ad addurre argomenti 
in sua difesa Bettiol afferma pura- . 
mente e semplicemente che chi è 
contro la legge è contro la « d e - .. 
mocrazia ». 

Una dichiarazione più interes-
sante fa invece l'on. PRETI a no
me del gruppo socialdemocratico. '-
Egli annuncia che i deputati del 
PSSIIS voteranno contro la legge 
non perchè siano contrari in bloc- -
co sd un provvedimento del g è - . \ 
nere ina perchè la maggioranza 
ha Tespir.to gli emer_damenti pre- Y_ 
sentati dai socialdemocratici per '-.-_ 
abolire le norme che impongono \-
le prestazioni ' personali e istituì- '. 
scono una milizia . volontaria. 
Preti conclude affermando che il . 
suo gruppo non ritiene che la le?-
ge sia incostituzionale ma avreb- -
be preferito che il governo per .' 
difendere la democrazia, avesse 
predisposo misure dirette a leni
re la miseria. Mentre Preti par- [: 
lava si è assistito a uno spettaco- _ 
!o sin_»o"are. Il socialdemocratico -. 
I. M. Lombardo si è alzato in pre- v 
da a visibile irritazione e fi è a!- -
lontanato dall'aula. Come è noto. ~" 
Lombardo e numerosi altri depa- - ' 
tati socialdemocratici, hanno re
spinto. insieme con l» maggioran
za. tutti gli emerdamenti presen
tati da: loro colleghi del PSSIIS ,-

' 1 
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